
L'Ideal Standard ha sospeso la

procedura di cassa integrazio-

nestraordinariaesi èdettadisponibi-

learivedereilpropriopianoindustria-

le. Ladecisioneaseguitodel tavolodi

confronto,svoltositraiverticidellaso-

cietà di ceramica e i rappresentanti

delle parti sociali. Il piano commer-

ciale e industriale presentato dal-

l’azienda prevedeva tagli al perso-

naleperpiùdi500dipendenti, ladi-

smissionedel sito di Brescia e il suo

accorpamento con lo stabilimento

di Orcenico (Pordenone). Tuttavia,

alla chiusura del tavolo, il manage-

mentsi èdettodisponibile a rivede-

re il piano industriale.

Maramotti

M
irafiori e Melfi scio-
perano, Termini pre-
ga, Imola attende e
Livorno spera. Men-
tre la Fiat s’ingrossa

in Europa - con le immatricolazioni
e la quota di mercato in crescita -
operai diretti, dell’indotto o in qual-
che modo coinvolti dai progetti di
Sergio Marchionne, si agitano.

Una condizione che sembra comu-
ne a tutti gli stabilimenti del gruppo,
anche se suscitata da interessi diver-
si: Mirafiori e Melfi per il premio di
produzione, Termini Imerese per il
futuro dello stabilimento, Pomiglia-
no per la cassa integrazione. A que-
sti si uniscono i dipendenti della ex
Delphi, da tre anni in cig e oggi pre-
occupati dall’interesse manifestato
da Marchionne per le carrozzerie
Bertone (1.137 dipendenti). L’acqui-
sto da parte del Lingotto della carroz-
zeria torinese farebbe saltare il pro-
getto dell’industriale Gian Mario
Rossignolo, che intendeva impiega-
re gli operai (ex Delphi) per realizza-
re un'impresa italiana di Suv.

Ieri i 170 cassintegrati livornesi
hanno protestato al Comune. Della
Bertone decideranno i commissari
straordinari che la amministrano e il
ministero dello Sviluppo economi-
co, dove oggi si incontreranno azien-
da, sindacati e istituzioni, per discu-
tere della chiusura dello stabilimen-
to Cnh di Imola (500 dipendenti) de-

ciso da Fiat per il 2012. Stessa dea-
dline per Termini Imerese (1.400
dipendenti diretti), che dovrà
smettere di assemblare auto per fa-
re chissà cosa. Se ne riparlerà, uffi-
cialmente, a settembre sempre in
sede ministeriale. Ieri durante
l’omelia per la festa di santa Rosa-
lia, patrona di Palermo, l’arcivesco-
vo Paolo Romeo è intervenuto sul-
la vicenda: il piano Fiat per lo stabi-
limento di Termini - ha detto -
«non può essere contro gli operai.
Si scongiuri la chiusura».

A Melfi intanto le linee di mon-
taggio della Grande Punto sono ri-
maste ferme a causa dello sciopero
delle aziende dell'indotto per il pre-
mio di produzione, che il Lingotto
vuole dimezzare a 500 euro. E per
questo martedì sono scese in stra-
da le tute blu di Mirafiori. Mentre
su Pomigliano d’Arco, cinquemila
dipendenti alle porte di Napoli, il
confronto ufficiale è stato rimanda-
to a settembre.

Ieri Gianni Rinaldini, leader
Fiom e Susanna Camusso, segreta-
ria Cgil, si sono detti «preoccupati
per la situazione di confusione del
gruppo dirigente Fiat», e hanno
chiesto al governo un nuovo tavo-
lo. Per i sindacalisti «risulta incom-
prensibile la gestione degli stabili-
menti da parte dell’azienda torine-
se, e il conflitto sociale, che si sta
sviluppando ne rappresenta l’inevi-
tabile conseguenza».❖
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Nelleminutedi luglio laFederal Reserve, laBancacentreale americana, stimache la

disoccupazione negli Usa quest'anno potrebbe superare il 10%. Inoltre, la maggior parte
deimembri dell'istituto centrale americano considerano lo stato dell'economia «debole e
vulnerabile».
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